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AL NOBILE SIGNOR CONTE 



ANNIBALE DI THIENE 



CJnlla presente Canzonetta, ch'io pubblico proietta 
lìai vostri auspicj , a Voi mi unisco , o Signore , nella 
miglior guisa a me conceduta, onde applaudire al 
presente Matrimonio. Esso apparta la felicità ad 
una cospicua Famiglia , da Voi medesimo, merce le 
illustri prerogative che adornatila, con distinzione 
pregiata. L'egregio Sposo, pel quale avete cotanto 
affetto; la compiacenza , con cui v'intesi parlare 
delta virtuosa Daniella trasccltasì a dolce Consorte, 
e il gaudio che voi sentite nel prevedere dalle felici 
lor Sòste conservato l'antico chiarissimo vostro Le 
gnaggio, dìtnanderebber da me un'offerta maggiore. 
Voi nondimeno, essendo gemile, saprete aggradire 
il poco , che vi offerisco, ed accetto pur anche lo 
renderete ai nuovi Coniugi, ed ai laro Congiunti, 
mentr' io pieno della più viva gratitudine sarò seni' 
pre 

Di Voi 

Umilisi. Dilatisi. Olbligatiss. Serro 

D. Francesco Beni- 
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AGLI EGREGI NOBILISSIMI SPOSI 
CANZONETTA 



li tutta simile 
A fresca Rosa 
La vaga PIGLIA , 
Clie meni a Sposa. 



Dagìi occhi bei, 
L'amor purissimo, 
Che spiri in Lei . 

Gentil modestia. 
Gioconda pace 
Compagne vengoiile 
Se parla, o tace. 




Traluce ingenuo 



Rapisce l'aria 

Di quel bel viso, 
Cli atli innamorano, 
Penetra il riso . 

Le istesse grazie, 
Le forme istesse 
Bellezza avrebbesi , 
Se corpo avesse: 

E al bello insolito, 

Che in Lei par fuore, 
Sa il bel congiungere, 
Che mai non muore. 

Detti , che spiccanti - 
Da retta mente, 
Costume candido , 
E un cor che sente. 
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ERCOL, sé ai meriti 
Di tanta FIGLIA 
Ardesti subito, 
Qual maravigliai 

Te felicissimo, 
Perchè s'indonna 
D'ogni tua voglia, 
S3:rara DONNA. 

Nè mahco debbesi: 
Chiawar ,beàt« 
Ella, che ad essere 
Tua: Sposa è nata. 

Avtfassi un tenero 
Fido Marito, 
D'ogni pii amabile, 
Dote fornito ; 
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die' del suo vivere 
Fin dagli albori 
Fa al cenno docile 
Dei Genitori ; 

Clie fuggì, memore 
Del suo gran SANTO 
Di lusinghevole 
Piacer 1* incanto : 

E a vieppiù rendersi 
Di gloria degno , 
Formò su gli aurei 
Libri l'ingegno: 

E mentre ai Giovani 
Specchio divenne, 
Lode chiarissima 
Fra mille 'ottenne. 



Chi sì bel Laccio 
Strinse è Saggezza, 
Ciie il retto, il nobile 
Amor sol prezza. 

Sposi Ella resevi , . 
Vi brama Amici, 
E di promettevi 
Lunghi, e felici . 

I'er ciò letizia " ' 
La più gradita 
In Loro destasi, ' 
Che vi dier vita,. 

Che in Voi contemplano 
Come si schiude 
Cresce e propagasi 
L'a..lor virlude. i 



Anche 3' ANNIBALE 
Appare in voltò 
Quant'Esso ha giubilo 
Nel sen raccolto; 

E applaude al Serio, 
Da cui ne viene 
La bella Fiaccola 
Di questo Imene . 

Ah ! 6" Essa, nascano 
Figli robusti, 
Che i chiari adeguino 
Pregi vetusti'. 

Eerga lietissima 
De' nuovi onori , 
Ghirlanda intrecciavi 
Di gigli, e allori. 

hi !> ' 
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